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  Lui mi prende per mano e in quel momento lo guardo. So che mi vuole dire di non avere paura. Sorride. Quanto adoro quel sorriso, m’infonde una tranquillità nel cuore indescrivibile. Non tocco solamente il cielo con un dito, ma arrivo direttamente in paradiso; quando sorride è come se in pochi secondi mi dicesse che mi ama e che mi desidera ardentemente. Facciamo qualche piccolo passo in avanti, l'uno accanto all'altra, poi ci fermiamo nuovamente. Mi guardo attorno. E' una bellissima giornata di primavera e il sole splende nel cielo come un enorme girasole dorato. Con la mano libera porto indietro una ciocca di capelli, socchiudendo gli occhi qualche secondo per godere del sole e del calore che scaldano la mia pelle. Mi sento tirare per la mano, la fila prosegue ed io cammino in avanti assieme a lui, raggiungendo gli enormi ciambelloni colorati fino a uno scivolo. E' arrivato il nostro turno. Non ho mai provato una cosa simile, ho un po' paura, ma lui sale con me e mi tiene stretta mentre ci lasciamo cullare dalle curve degli scivoli. E' divertente e quando arriviamo alla piscina, cadiamo sott'acqua, nuotando come due pesciolini rossi innamorati.




  





  La giornata al parco acquatico passa in fretta ed è un peccato perché avrei voluto che durasse per sempre, ma poi cambio subito idea non appena esco dalla doccia. Colta di sorpresa, lascio cadere l'asciugamano senza avere il tempo di indossarlo e mi ritrovo tra le braccia di uno splendido uomo dalla pelle ambrata, quasi dorata, i capelli nero corvino. Le sue mani mi sollevano da sotto le natiche ed io mi stringo a lui, la sua testa che affonda tra i miei seni. Usciamo dal bagno e raggiungiamo il letto. Mi fa sedere sopra di lui. Sono a pochi centimetri dal suo viso, le nostre labbra non si toccano, ma la passione è talmente forte che mi sembra di sentire il sapore delle sue. Mi avvicino per baciarlo, ma lui mi blocca dolcemente. Vuole assaporare ancora qualche secondo quel bellissimo momento che è l'attesa di ricevere e ricambiare un bacio d'amore. Io non posso che assecondarlo e allo stesso tempo eccitarmi da ciò che sta accadendo fra noi, poi con una struggente lentezza, mi sfiora le labbra con la punta della lingua, come se ne stesse disegnando il contorno. La sua lingua ora si spinge oltre le mie labbra, incontrando finalmente la mia bocca, in trepidazione e un po' isterica per l'attesa che ha dovuto affrontare, seppur molto romantica. Le mie mani, raccolte a coppa, incorniciano il suo viso attirandolo più a fondo contro il mio. Lui non mi ferma, ma si lascia attrarre in un bacio ancor più intenso e sento le sue mani accarezzare la mia schiena, la pelle ancora umida. In una perfetta sincronia, i nostri corpi si abbassano sul letto. Con una mano sposto indietro la mia chioma di capelli ondulati senza interrompere il ritmo con cui mi muovo su di lui, baciandolo.

